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POLIZIA EDILIZIA 

a) Disposizioni generali. 

ABT. 1. 

Nessuno può eseguire un'opera edilizia.1 o modificare otl alterare 

comunque l'aspetto esterno di un edificio esistente, senza aveme fa,tta 

dichiarazione all'Autorità municipale almeno dieci giorni prima dell' in

cominciamento indicando il giorno nel quale intendesi dar principio al 

lavoro o il tempo della presumibile durata. 

Sono eccettuati i casi cli pericolo imminente, nei quali il proprietario 

o chi lo rappresenta, deve immediatamente provvedere, fermo però l'ob

bligo <li darne contemporaneo avviso all'Autorità municipale. 

ART. I bis (1). 

Non potrà. eseguirsi alcun lavoro negli edifizi aventi pregio artistico 

o storico, senza darne previo avviso al Sindaco, presentandogli ove oc

corra, il progetto. 

Il Sindaco, udito il parere della Commissione Edilizia, ed in man

canzn. di questa, del1a Giunta Municipale, può impe<lire l'esecuzione di 

quelle opere elle fossero riconosciuto contrarie al decoro puhblico ed alle 

regole d'ru:te. 

( 1) Gli art. 1 bi .. , '"'" q11afer vonnnro approvali dul Consie;lio comunalo nel 27 Agoslo 180~1; dalla 

Grnnlll r. !.. nel 21 Setlc111brc 1806 n. 1320G o dal R. Minlslcro doi 1. P. coo visto 4 Dicomhrc 1805 o. 14014. 



Axr. 1 ter. 

Se nel restaurare o nel demolire un edificio qualsiasi, si venisse a 

scoprirne qualche avanzo cli pregio artistico o storico, il Sindaco ordinerà, 

i provvedimenti consentiti llalle norme vigenti per la conservazione dei 

monumenti. 

Anr. I quater. 

Sono considerati edifici meritevoli di essere tutelati per ispeciali ri

guarili artistici o storici, quelli riconosciuti come tali dalle Autorit1L com

petenti. 

Di questi ellifici verr1L formato e pubblicato un elenco dal .Municipio. 

Arn. 2. 

Deve pur farsi dichiarazione all'Autorità municipale dello insegne e 

scritte commerciali, come aUresì delle inscrizioni storiche e commemo

rative che voglionsi collocare all'esterno dei fabbricati, comunicandone il 

testo relativo. 

AnT. 3. 

Qualora per la esecuzione di un'opera edilizia, occotTa la temporanea 

occupazione di una parte clel suolo pubblico e la manomissione dell'ac

ciottolato, chi intende esegnire l'opera stessa dern averne ottenuta prima 

licenza dall'Autorità municipale, che prescrive le norme da osservarsi, col 

debito riguardo anche alla cana]izzazioue del gas. 

ART. 4. 

Trascorsi 6 mesi dal giorno nel quale verme dato l'aV"viso di cui 

trattasi nel precedente articolo, senza che l'opera sia stata iniziata, l'av

viso stesso si ritiene come uon avvenuto. 
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b) Autorizzazione per l'esecuzione delle opere e norme relative. 

ART. 5. 

La dichiarazione o la domanda di licenza di cui agli aL·ticoli 1 e 3, 

devono finnarsi dal proprietario petente o da chi lo rappresenta e ùnl-

1' ingegnere o capomastro che assume o dirige il lavoro. 

Alla diclJiarazione o domamla devono unirsi, quando n'è il caso, i 

disegni delle opere da eseguirsi firmati essi pure dal proprietario e dal 

capomastro où ingegnere sopra indicati. 

11 proprietario deve poi attenersi alle norme che gli prescriverà 

l'Autorità municipale, sentita la commisi:;ioue edilizia. 

AnT. G. 

I disegni devono rappresentare l' intero progetto esterno del1'eùificio . 

.. \in. 7. 

In ogni disegno devono pur indicarsi con cifre numeriche le dimen

sioni ùei muri frontali, le altezze dei singoli piani e quella dal suolo al 

tetto ed al comignolo di esso. 

A1n. S. 

Trntta.nclosi di rinnovazioni o restauri di un fabbric:tto, i tipi deg

giono rappresentare distintamente il prospetto attuale dell'edificio ed il 

nuovo che si intende di sostituirvi con tuUi i dettagli di cui nel superior 

articolo. 

ART. 9. 

Le opere cli riforma o di ricostruzione delle fronti dei fabbricati 

verso spazi pubblici, devono essere eseguite nel più breve termine pos-
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ART. 13. 

I focolari e le bocche, canne e tuhi di camino, di stufa o di forno, 

non si _possono immediatamente appoggiare su impalcature, nè addossare 

a t1·avi od a pareti di legno, ma ne devono sempre essere separati da 

un massiccio di muro, della grossezza di almeno centimetri venti. 

I tubi del fumo non incassati nel muro, in quella parte che attra

versano il solajo e le soffitte, devouo essere difesi da una controcanna, che 

recinga la canna in ogni sua parte, in modo che siavi uno spazio vuoto, 

non minore tli due centimetri tra la canna e la controc::mua. 

ART. 14. 

Non è lecito applicare alla parte esterna dei muri frontali prospi

cienti la pubblica vin, canne di camino, di stufa, di forno e simili. 

ART. 15. 

Le canne <li camini, di stufe ecc., quando siano di muro, devono 

internamente avere gli angoli smussati e le pareti bene intonacate in 

modo da i·entlere agevole il ripulirle dalla f uligine. I fumajuoli devono 

sporgere fuori dal tetto non meno di un metro, seguire linee quanto più 

è possibile uniformi e simmetriche ed essere solidamente assicurati. 

ART. lG. 

Le persiane apribili all'esterno devono essere costruite solidamente 

e<l assicurale in guisa da resistere all'impeto dei venti. 
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d) Prescrizioni relative all'esecuzione dei lavori e cautele 

di sicurezza pubblica. 

ART. 17. 

Chiunque voglia far costruire o demolire totalmente o parzialmente 

un fa,IJbricato od un muro od eseguire altra opera qualunque che tocchi 

il suolo pubblico, prima di dar principio ai lavori deve recingere il luogo 

destinato all'opera con un assito costrutto su quella linea ecl in quei 

modi che saranno indicati dall'Autorità municipale. 

Accadendo che l'assito, secondo la ottenuta licenza municipale, venga 

a racchiudere qualche fanale della pubblica illuminazione, il proprietario 

deve provvedere a proprie spese e d'accordo con l'Impresa del gas, a tra

sporta1·e il fanale istesso all1esteruo dello steccato . 

Le imposte delle aperture da pmticarsi in questi recinti, devono 

aprirsi all'interno ed essere mantenute chiuse internamente a stanga ed 

a catenaccio ùurante la sospensione dei lavori . Nell'interno dei recinti 

non si devono appoggiare materiali agli assiti in quantità tale da com

prometterne la solidità. 

ART. 1 s. 

Quando si tratti cli opere di pochissima entità., si può esonerare il 

proprietario dalla costruzione dell'assito di cui sopra, limitandosi a imporre 

la collocazione ùi convenienti ripari. Eccettochè nei casi in cui si debbano 

gettare le fondamenta, l'Autorità muuicipale può ricusare il permesso alla 

costruzione dell'assito, se questo riesca di soverchio incaglio al pubblico 

passaggio, e, ciò avvenendo, l'Autorità. istessa dà. le disposizioni oppor

tune per la pubblica sicurezza, relativamente ai pouti cli fabbrica, al de· 

posito ed al maneggio dei materiali, ed a quant'altro reputi clel caso, 



AnT. rn. 

Q11a111lo non sia permessa 1a costruzione tlcll'u::isilo, il prnno ponte 

di :"ervizio, verso il pnhh1ico pnssnggio. non pnù c:;:sere co~trnt.to ari un'al

tczz:a minore lli 3 metri, misnrati <lal suolo alla parte inferiore rlcll'ar

matura. <lel ponte. 

Au:r. 20. 

Qnanclo si stanno eseguendo lavori nei pia11i superiori di nn fa.l>bri

cato, se il luogo non è dif'e::.o dall'as:sito di cni all'art. 17, eletti lavori 

dernno es~cre segnalati ai pa~-.anti mediante tavole. trasicelli o regoli 

convenientemente appoggiati al muro verso la strntla. 

A1n. ~l. 

Uli assiti ecl altri ripari devono essere imhiancati l:On \atto di calce 

agli angoli :mlicuti a tutta altezza e muniti pure agli augoli tli una lan

terna che si de\•e accendere al cader del giorno, e nrnutenere acce~a cln

rantc la notte per cura elci proprietnriu della fa li lirica o cli chi per cs:so. 

Qoostn lanterna 1lcYe e::;scre collocata in moclo, ed avere dimensioni 

tali, da render facilmente visibile il recinto od il riparo su cui è collocata. 

:Nel riformare le fronti di 1111 l'aùbricato, il proprietario de\e ese

guire tulle le opere atle a rimuovere ogni perirnlo, e a di111i1111iro possi

hilmeule l'incomodo sia iici pa:ssnuti ~i~1 pnr coloro che ahitano nel 

fabbricato, o nei fabbricati conlermiui. 
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ART. 26. 

Le pulegge, le corde e tutti gli attrezzi che servono ai lavori, c.le

vono avere la necessaria solidità. eù essere in huouo stato. 

ART. 27. 

Gli argani fissi e mobili e.la adoperarsi nella costruzione delle fali

briche devono essere muniti di freno e solidamente stabiliti, e lo funi o 

catene dei medesimi non devono sottostare :i. tensione maggiore e.le] sesto 

di quella occorrente per romperle. 

Nelle demolizioni è p1·oihito rli gettare al suolo travi e pietre pe

santi o grossi pezzi <li muraglia che per lo scuotimento del terreno o 

per altro modo possano mettere a pericolo l'incolumità dei fabbricati vicini. 

Verso la puùl>lica via è vietato di gettare abbasso materiali cli de

molizione, ancorchè minuti, où altri oggetti quali che siano. 

Ciò è pure proibito anche nei cortili interni quando possa tornare 

incomodo o pericoloso ai vicini. 

In questi casi i materiali devono essere calati entro panieri o per 

appositi condotti, ovvero legati con corde e colle debite precauzioni. 

Altre speciali cautele possono essere dall'autorità. imposte a seconcla 

dei casi. 

ART. 29. 

Chi fabbrica deve, immediatamente dopo il compimento dei lavori, 

far levare i ponti, gli assiti, ecc., e restituì.re alta circolazione il suolo pub

blico, rimesso loilevolmente in pristino e perfettamente sgombro, a. tutta 

sua cura e spesa.. 
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In caso di rifiuto o di ritardo, le occorrenti opere saranno eseguite 

dal municipio a spese del proprietario o di chi per esso. 

ART. 30. 

Quando un edifizio o parte di esso, anche interno, minacci rovina con 

pericolo della pubblica. sicurezza, il proprietario o chi per esso deve ri

pararvi senza ritardo, e qualora nol faccia, l'Autorità mnnicipale vi prov

vede d'ufficio a. sensi di Legge, sia con l'esecuzione dei lavori occorrenti 

o con sgombro coattivo ed imme_diato degli inquilini, salva l'applicazione 

dell'art. 76 della legge sulle opere pubbliche. 

e) Opere esteriori al fabbricati. 

ABT. SI. 

Non si possono costruire balconi sporgenti dal muro, nè poggiuoli 

ad un'altezza. minore di metri 4 dal piano del sottopostovi marciapiede, 

nè con uno sporto maggiore di metri I; salva. sempre nell'Autorit.à 

municipale la facoltà di stabilire per cii-costanze speciali misure diverse. 

Arr. 82. 

Le decorazioni degli edifici e gli infissi di qualunque genere. per 

l'altezza di metri 2,20 dal suolo pubblico, non devono sporgere più di 

quattro centimetri sull'area stradale. 

Qualora si tratti di edifici monumentali, situati in piazze o vie ampie, 

possono essere accordate dall'Autorità municipale concessioni affatto spe

ciali rispetto agli sporti. 



ART. 33. 

Salvo il caso di concessioni contemplate ueli'articolo precedente, lo 

zoccolo degli erlifici e dei muri cli cinta fronteggianti le pubbliche vie 

ed a.Itri spazi pubblici, non deve occupare alcuna parte rlell'area pubblica. 

ART. 34. 

Le finestre per i sotterranei devono essere aperte negli zoccoli, e 

munite di opportune difese in pietra od in metallo. 

8ono però tollerati i lucernari nei marciapiedi, per quelle case che 

già ne vanno munite, fìnchè rimangono nelle condizioni attuali le fronti 

delle medesime, con obbligo ai possessori di sostituire alle attuali infer

i-iate, lastre di marmo della grossezza di centimetri dodici, solidamente 

assicurate anche con opportune spranghe di ferro, con tutto al piì.t due 

ordini cli fori oblunghi di largbezza non maggiore di centimetri tre, della 

lunghezza di centimetri ventotto, ed ortogonali alla direzione del mar

ciapiade. 

Le finestre ec.1 i lucernari che servono ad illuminare sotterranei in 

cui tengonsi raccolte materie combustibili, devono inoltre essere muniti 

di fitta rete metal!icn. 

.Ar.T. 35. 

Le imposte delle porte, delle botteghe e cli qualunque altra apertura 

verso la pubhlica via, che tro\isi nrl un'altezza minore cli metri 2.20 

dal suolo puhbico, devono essere applicate in modo che non si aprano 

verso l'esterno. 
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Anr. 36. 

Nel cornicione de1lo fahhricho che r-erranno costrutto llopo l'attiva

zione ciel presente regolamento, il gocciolatoio cle\e essere costrutto in 

pietra. e munito di canale cli metallo. 

In via eccezionale possono o:;scrc ammesse anche le grornle lli legno 

quando siano richieste 1lnl carattere artistico del fahhrica.to. 

An1'. 37. 

Il tetto dei fahhricati vor::;o le vie o<l altri spazi puhhlici o soggetti 

a puhhlica serviti1, deve essere munito cli tuhi cli metallo e.I' ampiezza. suffi

ciente per contenere e sfogare lo ncqno piovane nella galleria clclla !si rada. 

Q11allllo poi la via o lo spn:t.io puhhlico manchi di galleria, t• tollemlo 

lo scarico delle acque piorane a rnso :suolo. sottopa:;sauilo, ovP- ciò sia 

pos:sibile, al ma rciapie<le. 

I tubi di cui sopra. possono essere interna.ti nel muro ocl anche 

soltanto applicati aù esso. La porzione inferiore però, pe1· un' nltP.zza non 

minore cli metri 3.liO mi:mrata 1lal suolo, deve sempre essere iuternata 

nel muro. 

A1n. 38. 

Accallenclo la rottnrn. di qnalcnno clei tuhi conclnttori llelle a.eque 

pio\ane verso la pnhblica "Via, il proprietario è tenuto a farne tosto 

e:segnire la riparazione, e qnesta tle\e compiersi entro il termine st.retta

mente necessario. 11 tuho interinale <li deviazione deve csse1·c applicat-0 

ad un'altezza non minore di metri 3.60 ùal suolo e sporgere in gni::Ht 

che r acc1ua carla fuori dal marciapiede. 
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ART. 39. 

Le finestre ed altre apeTture prospicenti la pubblica via per ùar 

passaggio alhi. luce, uon possono essere munite che di vetri o di cristalli. 

A .ciò, nei rispetti del Comune, (! obbligato il proprietario. 

Am'. 40. 

Le fronti esterne degli edifici formanti in complesso un corpo nrchi

tettouico, spettino esse ad uno o pit1 proprietari, der-ono essere con

serva.te uniformi ed armonizzanti nelle tinte. 

ART. 41. 

Non si possono eseguire sulla facciata. delle case, e su altre parti 

tlelle rnedesiwe esposte a1la pubblica vista, dipinture figurative di qua

lunque genere, o restaurare quelle già esistenti, senza a~erue presenta ti 

alln Giunta municipale i disegni. 

Così pure non si possono togliere tlalla facciata delle case otl a ltrn 

iiarti delle meclesiwe, dipinture senza il permesso c.lell' autorità municipale. 

Awr. 42. 

Ad ogni proprietario incombe l' ohbligo di mantenere il proprio 

edificio in istato di lodevole conserrnzioue, non solo per quel che rigua.rcla 

fa. sicurezza e la igiene, ma anche (ue1le parti esposte alla pubblica 

Yitita) per ciò che concerne il decoro e la pulitezza. 
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• • f) Servitù speciali di ordine e sicurezza pubblica. 

ART. 43. 

L'Autorifa municipale può, per ro.gione di pulJblico servizio, appli

care alle fronti dei fabbricati o costruzioni di qualsiasi natura prospet

tanti le pubbliche vie : 

a) Le mensole di sostegno dei fanali della pubblica illuminazione e 

1 tubi del gas ; 

b) Le nicchie in pietra per pubblici pisciatoj ; 

e) I nomi delle vie, piazze, corti: vicoli, i nnmeri delle caso ecc:. 

d) I sostegni per fili elettrici; 

e) Gli avvisi ufficiali ; 

e tutto ciò in quei punti che crederà più opportuni e con quelle cautele 

che saranno del caso, previ conce1·ti col proprietario, snlla cui opposizione 

prouuncierà la Commissione edilizia ed jl Consiglio comunale. 

y) Prescrizioni edilizie varie. 

I numeri civici collocati acl ogni singolo fabbricato nel comune, cle

Yono a cUTa del proprietario ùel medesimo essere mantenuti eguali al 

modello sce~to da11'.Aotorith municipale per la numerica generale. Ogni

qualvolta il numero venga Lolio o guastato, l'Autoriti-1. municipale lo farà 

rimettere a spese del proprietario, dandone a questo preYio aniso. 

Anr. 4.5. 

È vietato di togliere, cancellare o T"ariare il numero assegnato alla. 

propria casa, come altresì di coprirlo in qualsiasi moclo, anche pre

cariamente. 
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A1n. 46. 

Quan<lo venga costrutto un nuovo fabbricato, o si riuniscano iu uno 

più fal>Lricati aventi un numero distinto, ocl un fa.bhricato segnato con 

un solo numero, venga distinto in due o pit1 ripm·ti, cou separati in

gres::;i, è dovere ùel proprietario tli dame immediata notizia all'Autorilil 

municipale e di attener::;i alle prescrizioni che verranno da essa impartite 

riguardo all'assegnazione del numero, assumendo la spesa occonente pe1· 

l'acquisto 1lella piastrella e sua applicazione. 

A1n. 17. 

E vieh1.to di lordare, guastare o manomettere numeri civici e le 

indicazio11i stradali ili <1ualun1Jue genere. 

A1n'. IS. 

Quando per nuove opere o ristauri, o per imhiancamento o colori

mento delle pareti esteme di un edifizio vengano tolti, cancellati o im

brattati il numero civico o la inrlicazioue stradale, il proprietario deve 

durante il lavoro farli dipingere sull'assito esterno dello steccato, e ter

minata l'opera farli rico1locare nel primitivo sito e nella egual forma: 

altrimenti vi sarà provveduto d'ufficio a spese del proprietario stesso. 

A1n·. 4!1. 

La niunta municipale determina i luoghi destinati all'affissione degli 

avvisi delle pubhliclie n.utorità.. Questi luoghi vengono indicati con una 

piastra portante 1' iscrizione " Annunzi ufficiali •. In detti luoghi è in

terùctta qualunque altra puhblicaziouc fino alla distanza dai medesimi di 

almeno metri 2. 
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ART. 50. 

È proibita l'affissione di avvisi di qualunque genere sui monumenti. 

Gli altri e<lifici pubblici o privati non possono servire alle affission_i non 

ufficiali contro il divieto dell'autorità. cla cui dipendono o dei proprietari; 

la proibizione viene espressa mediante la scritta: Divieto d'affissione. 

ART. 51. 

È proibito di coprire con avvisi od in altro modo le indicazioni 

stradali, i numeri civici, le insegne ed altre indicazioni di stabilimenti 

pubblici o privati. 

li) Commissione Edilizia. 

AUT. 52. 

È istituita una Commissione Edilizia composta del Sindaco o chi per 

esso che la presiede, e di sei cittadini eletti dal Comunale Consiglio nella 

sessione ordinaria <li autunno. 

An·r. 53. 

I membri della Comrnmissione Edilizia entrano in ufficio col primo 

dell'anno successivo a quello della loro nomina, e si rinnovano ogni due 

anni per metà; dopo il primo biennio clall' elezione generale, la scadenza 

viene determinata <falla sorte, in seguito dall'auziauità. I membri scaduti 

sono sempre rieleggibili. 

• 
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ART. 5·1. 

La Commissione è convocatn. clal Sindaco. Per la validità delle sue 

cleliberazioni occorre l'intervento di almeno tre membri, compreso il 

Presidente. A parità di voti prava.le quello del Presidente. 

'l1nittan<losi di lavoro progettato tht persona che faccia parte ùelln. 

Commissione, il progettista non può assistere all'adunanza. 

Arn . ;JG. 

La Commissione Eùilizia l.rn voto consultivo : 

a) Sui piani di abbellimento della città ; 

b) Sui progetti di costruzione, ricostruzione e ristauro degli edifici 

che prospettano lo spazio pubblico ; 
e) Sulle iscrizioni storiche e commemorative esposte al pubblico; 

d) Sulle epigrafi mortuarie pei sepolcri nel Cimitero comunale ; 

e) Sopra. tutte quelle altre opere edilizie intorno alle quali la 

Giunta. giudicherà conveniente di consultarla. 

Di ogni voto espresso si redige processo verbale che viene firmato 

clai ruemhri della Commissione e dal Segretario. 

i) Sorveglianza e penalità. 

ART. 56. 

Le località. neUe quali si eseguiscono opere edilizie, devono essere 

accessibili agli agenti municipali, c1ualun<jue \olta si presentino por ispe

ziomtre i lavori. 



A ICT. G7. 

Quando gli agenti municipali constatino che non siano osservate le 

disposizioni di questo regolamento, ovvero che si contravvenga alle diffide 

state intimate dall'Autorità municipale, essi ne fanno immediaLa rela

zione all'Autorità istessa, la. quale proce1le per yueste contravvenzioni 

di conformità al disposto della legge comunale. 

ART. 58. 

Nei giudizi di contraHenzione al disposto del presente regolamento, 

il Sindaco, costituendosi ove sia d'uopo, parte ch·ile, provoca nell' inte

resse del Municipio, la demolizione o la riforma delle opere contrarie alle 

prescrizioni del regolamento stesso, e ciò salva sempre l'applicazione del

l'art. 1 51 della legge comunale. 

Disposizioni transitorie. 

Anr. 59. 

E accordato un anno per l'adempimento di quanto prescrivono gli 

articoli 34, 35, 3 . 

Disposizioni generali. 

A1n. GO. 

Le clisposizioni del presente Regolamento sono obbligatorio pei pro

prietari delle case situate nel!' in terno della città, però le disposizioni 

degli art. 45 usqnc 5~ 0110 ohhligatorie anche pei proprietari ùelle case 

esistenti uel tenitorio c•o111u11ale c.::;terno. lJelili. cons. I febbraio I 900. 
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ART. 61. 

La constatazione delle contravvenzioni è fatta dalle guardie ed agenti 

municipali secondo il relativo regolamento, e può anche farsi dagli agenti 

della pubblica forza. 

Awr. 62. 

Qualora non si ottempri dn. chi di ragione agli obblighi imposti dal 

presente regolamento, l'Autorità municipale, salvo i casi di urgenza, in 

cui sia applicabile l'art. 151 della legge comunale, prescrive, mediante 

cliffiùa all'interessato, il termine entro il quale deve prestarsi. La diffida 

viene intimata all'interessato nel luogo dell'ordinario suo domicilio ap

parente dai registri anagrafici, ed in caso di irreperibilità si affigge alla 

porta del luogo istesso e nell'albo municipale. 

Qualora entro il termine fissato non si ottemperi alla diffida, l'Auto

rità municipale può provvedere senz'altro d'ufficio a carico dell' interes

sato, seuza pregiudizio dell'azione penale in cui questo fosse incorso. 

ART. 6!. 

Il presente regolamento avrà vigore un mese dopo la sua regolare 

pubblicazione. 

ART. 65. 

Col giorno dell'attivazione del presente regolamento restano abro

~ati tutti i regolamenti anteriori, gli a'\"'\"ÌSÌ e manifesti in quelle parti 

cbe contengono disposizioni contrarie al medesimo. 




